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Addio alla leggenda del calcio Franz Beckenbauer
‘Der Kaiser’ ha vinto la Coppa del Mondo sia da giocatore che da allenatore
Il mondo del calcio è in 
lutto per la morte a 78 anni 
della leggenda tedesca 
Franz Beckenbauer. A dare 
le triste notizia è stata 
l’emittente tedesca Ard, ci-
tando fonti della famiglia 
e precisando che la morte 
è avvenuta ieri. Franz Bec-
kenbauer, considerato la 
più grande leggenda del 
calcio tedesco, è morto do-
menica all’età di 78 anni, 
secondo quanto ha riferito 
alla Dpa la sua famiglia. 
Conosciuto come ‘Der 
Kaiser’, Beckenbauer ha 
vinto la Coppa del Mondo 

sia da giocatore che da al-
lenatore e ha portato la 
Coppa del Mondo 2006 in 
Germania. “È con pro-
fonda tristezza che vi in-
formiamo che mio marito 
e nostro padre Franz Bec-
kenbauer è morto serena-
mente ieri, domenica, 
circondato dalla sua fami-
glia”, ha annunciato la fa-
miglia. “Vi chiediamo di 
piangere in silenzio e di 
astenervi dal fare do-
mande”, recita la nota dif-
fusa dalla famiglia dell’ex 
campione tedesco. 

In Campidoglio 
la prima edizione  

del premio  
‘Rispetto ed Amore’

Calciomercato: 
il Real cerca  

il colpo ‘galactico’

Marotta: “Inter  
prima con merito, 

nessun aiuto  
da arbitro e Var”

“Da poco più di un anno vivo 
in esilio… È chiaro che la mia 
persona dal 2007 ha ricevuto 
degli attacchi violenti. Mi 
hanno accusato di tutto, pure 
di rubare energia elettrica 
quando in realtà in un mio can-
tiere c’era stato qualcuno che si 
era attaccato non so dove”. E’ 
un fiume in piena l’immobilia-
rista romano Danilo Coppola, 
salito alla ribalta delle crona-
che, come ex membro de “i fur-

betti del quartierino”, a seguito 
delle vicende delle scalate fi-
nanziarie degli scorsi decenni, 
per le quali è stato arrestato a 
inizio dicembre 2023 dopo l’ul-
tima condanna di luglio. Inter-
vistato in esclusiva da Moreno 
Pisto, direttore del magazine 
MOW, l’imprenditore capito-
lino ‘snocciola’ senza compli-
menti i nomi e i cognomi dei 
propri ‘antagonisti’.
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Papa Francesco contro la teoria 
gender: “È pericolosissima”
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“Ecco chi da vent’anni mi vuole  
far fuori. E sono ancora al potere”

Da Dubai le verità dell’immobiliarista romano Danilo Coppola
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ACCA LARENTIA, SCHLEIN:  
“INACCETTABILE CIO’ CHE È ACCADUTO”
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Furbetti del quartierino: da Dubai le verità dell’immobiliarista romano Danilo Coppola 

“Ecco chi da 20 anni mi vuole far fuori” 
“Prima il Corsera, poi un pm mi giurò guerra. Continuano a perseguitarmi”

Ennesimo atto violento su 
cui  le  autorità indagano.  
Un giovane uomo di  21 
anni sarebbe stato trovato 
ferito in auto con dei cocci 
di bottiglia.  A Roma est un 
21enne è stato trovato fe-
rito nella sua auto, dai pas-
santi ,  a  Castelverde.  Sul  
posto sono giunti polizia e 

118.  Secondo quanto viene 
emerso,  avrebbe iniziato  
suonare il  clacson per atti-
rare la  attenzione dei  pas-
santi  e  r icevere aiuto.  In 
questo modo si sarebbe sal-
vato la  vita.  E’  stato soc-
corso domenica 7 gennaio,  
lo hanno trovato in via 
Lecce Nei  Marsi ,  zona di  

Fosso San Giuliano,  a  Ca-
stelverde min un pozza di  
sangue dentro della sua 
auto. Il  ventunenne, di ori-
gini napoletane è stato por-
tato al  policl inico di  Tor 
Vergata in codice rosso e la 
polizia di  Stato indaga:  è  
r icoverato in prognosi  r i -
servata.

Dunque, prosegue, “Poi fui 
prosciolto perché non c’en-
travo assolutamente nulla  
e  –  at tacca Coppola –   sul  
Sole  24Ore diretto  da Fer-
ruccio De Bortol i  vennero 
commissionati  art icol i  pe-
santissimi contro di  me.  E 
un pm, Giuseppe Cascini ,  
mi giurò guerra,  che non è 
ancora f ini ta .  Lui  e  i  suoi  
discepoli continuano a per-
seguitarmi”.  Danilo Cop-
pola evidenzia inoltre  
alcuni  aspett i  inedit i  rela-
t ivi  a l le  proprie  vicende 
personal i ,  non creandosi  
scrupoli  ad  includere 
anche diversi  nomi del  
mondo bancario:  “Giu-
seppe Mercanti ,  è  lui  i l  
deus ex machina del Banco 
Popolare.  Quando mi 
hanno arrestato la  società  
non era fal l i ta” r ivela .  Ed 
incalza poi  alzando i l  t i ro  
addiri t tura nei  confronti  
della magistratura: “Greco, 
che stava correndo per di-
ventare Procuratore capo 
di  Milano disse al  mio av-
vocato Lucibello:  ‘Questa è 
una cosa grave,  porta  la  
querela a me, poi ci  penso 
io’.  Ci fece aspettare mesi e 
quando ci  diede i l  sema-
foro verde per presentarla 
la mise in un cassetto.  Non 
ha mai  aperto i l  fascicolo.  
Questo è  gravissimo,  noi  
abbiamo la prova oggi”.  E 
tanto per  non farsi  man-
care nulla ,  come si  legge 
nel  corso del l ’ intervista  
realizzata da Moreno Pisto, 

l ’ imprenditore romano r i -
ferisce anche della propria 
‘querel le ’  con i l  pm Giu-
seppe Cascini:  “Feci  un’in-
tervista  contro di  lui  e  
al l ’epoca mi querelò.  Di-
venne incompatibi le  nel  
giudicarmi ma iniziò a  te-
lecomandare tutt i  i  miei  
processi perché aveva fatto 

una f igura non impecca-
bile,  fermandomi con delle 
accuse che poi  s i  sono 
sciol te  come neve sotto i l  
sole”.  Ma non solo,  prose-
gue Coppola,  rivelando di-
chiarazioni  che se  
accertate  sarebbero dav-
vero gravi  e  pesanti :  “Un 
altro pm, Paolo Ielo ,  a i  

miei  avvocati  diceva:  ‘A 
me Coppola non sta  nem-
meno antipat ico ma Ca-
scini vuole che lo condanni 
severamente’”. In tutto ciò, 
t iene a ricordare l ’ immobi-
l iar ista  capitol ino da 
Dubai ,  “Cascini  è  stato 
coinvolto in diverse vi-
cende:  dal la  presunta log-

gia  Ungheria ,  a l la  que-
st ione Palamara,  f ino al le  
intercettazioni  per  avere i  
bigl iet t i  grat is  del la  
Roma”.  Dunque,  domanda 
e si  domanda: “Ma come fa 
una persona del genere ad 
essere stato nel  Csm? La 
meritocrazia dov’è? Quanti 
magistrati  bravi ci  sono in 

I tal ia  che lavorano in pe-
nombra e non fanno opera-
zioni  soltanto mediatiche? 
Tutte  le  inchieste  fat te  da 
lui  sono state dei f lop.  Gli  
hanno portato notorietà  
ma poi  non sono servite  a  
niente ,  anzi  hanno procu-
rato solo dei  danni ,  guar-
date Bnl”.  

Avrebbe iniziato a suonare il clacson per attirare l’attenzione dei passanti  

Roma: 21enne trovato ferito in auto
Il Lazio vede l ’ incidenza totale a 13,78 casi  ogni  mil le  assist i t i  

Influenza, record di romani a letto

Come da tradizione,  dopo 
le  feste  natal iz ie  a  Roma e  
non solo con la  r ipresa del  
lavoro  e  de l la  scuola  s i  
devono fare  i  cont i  con  
l ’ in f luenza  che  s ta  met -
tendo a  l e t to  mol te  per-
sone .  Ancora  due  o  t re  
se t t imane ,  secondo g l i  
esper t i ,  per  i l  p icco :  f eb-
bre  a l ta ,  ra ff reddore ,  
tosse ,  mal  di  gola ,  quest i  i  
pr inc ipa l i  s in tomi .  I l  
Lazio  vede l ’ inc idenza to-

tale  a  13 ,78  casi  ogni  mil le  
ass i s t i t i ,  superando la  
quota  del l ’anno scorso.  La 
in f luenza  r iguarda  s ia  
giovani  che anziani .  “Gen-
na io  sarà  un  mese  duro ,  
s i curamente  i l  peggiore .  
S iamo davant i  anche  a l la  
peggiore  ondata  d i  in -
f luenza degli  ult imi anni”,  
a fferma Marco  Tr i fog l i ,  
pres idente  de l lo  Snami  
Laz io .  “Ancora  c ’è  i l  
Covid e  c i  sono cas i  di  in-

f luenza  anche  t ra  i  vacc i -
nat i ,  che  sono  re la t iva-
mente  f requent i .  Un dato  
s t rano  ques t ’u l t imo.  Per  
una  d iagnos i  e  p iù  cor-
ret ta  terapia  sarebbe ut i le  
poter  fare  i  tamponi  che  
individuano i l  Covid e  gl i  
a l t r i  v irus  respirator i ,  ma 
i l  problema è  sempre  
que l lo  de i  cos t i  e  non  s i  
possono  car icare  cer te  
spese  su l le  spa l le  de i  pa-
zient i” ,  conclude Tri fogl i .  
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Fisco, da precompilata a Isa e Irpef: il calendario completo 

Le scadenze fiscali del 2024
Parte il nuovo calendario fi-
scale con l’obiettivo di sem-
plificare la giungla delle 
circa 1.500 scadenze. Dal-
l’anticipo di due mesi per le 
dichiarazioni dei redditi 
allo stop delle cartelle ad 
agosto e dicembre, ma 
anche Irpef e Irap, ecco le 
principali scadenze.  
ACCONTO IRPEF AUTO-
NOMI (16 GENNAIO) – 
Possibilità di pagamento in 
un’unica rata il  16 gennaio 
o cinque rate mensili in par-
tenza sempre dal 16 gennaio 
per gli autonomi che hanno 
optato per il  rinvio del pa-
gamento dell’acconto Irpef 
dovuto a novembre 2023. 
L’eventuale rateizzazione in 
cinque rate mensili prevede 
interessi al 4% annuo. La 
misura non riguarda i con-
tributi previdenziali.  La 
proroga interessa persone 
fisiche titolari di partita Iva 
che hanno dichiarato, con 
riferimento al periodo d’im-
posta 2022, ricavi o com-
pensi di ammontare non 
superiori a 170mila euro. 
Possono beneficiare del rin-
vio anche le persone fisiche 
titolari di partita Iva con ri-
cavi o compensi fino a 
170mila euro tenute a ver-
sare l’acconto in un’unica 
soluzione.  
SPESE SANITARIE (31 
GENNAIO) – Entro fine 
mese scade l’invio dei dati 
delle spese sanitarie rela-
tive al secondo semestre 

2023.  
ISA E PRECOMPILATA DI-
SPONIBILI (30 APRILE) – 
Entro il 30 aprile l’Agenzia 
delle Entrate mette a dispo-
sizione i software per la 
compilazione delle pagelle 
fiscali, Isa, funzionali anche 
a raccogliere i dati per l’ela-
borazione della proposta di 
concordato preventivo bien-
nale. Dal 2025 i programmi 
saranno disponibili entro il 
15 marzo. Inoltre, sempre 
entro il 30 aprile, l’Agenzia 
mette a disposizione i dati 
della dichiarazione precom-
pilata anche per le partite 
Iva.   
RITENUTE CONDOMINI 
(16 GIUGNO) – i termini 
entro i quali i condomini so-
stituti d’imposta devono 
versare le ritenute passano 
dal 30 giugno al 16 giugno e 
dal 20 dicembre al 16 di-
cembre.  

RIVALUTAZIONE QUOTE 
E TERRENI (30 GIUGNO) – 
Ritorna la possibilità di ri-
valutare al primo gennaio 
2024 il  valore di quote ne-
goziate e non negoziate e 
terreni per i beni posseduti 
al di fuori del regime d’im-
presa. L’imposta sostitutiva 
è del 16%. La prima rata e la 
perizia vanno eseguite 
entro il 30 giugno.  Anticipo 
di due mesi, dal 30 novem-
bre al 30 settembre, del ter-
mine per la presentazione 
della dichiarazioni dei red-
diti e di Irap. Per i soggetti 
Ires il  termine è anticipato 
dall’ultimo giorno dell’un-
dicesimo mese successivo a 
quello di chiusura del pe-
riodo d’imposta all’ultimo 
giorno del nono mese suc-
cessivo a quello di chiusura 
del periodo d’imposta.Slitta 
al 30 novembre 2024 il  ter-
mine per la comunicazione 
da parte dei regimi forfet-
tari dell’importo e della na-
tura dei costi sostenuti nel 
periodo d’imposta 2021.  
Sarà possibile versare una 
ulteriore rata delle imposte 
a saldo e acconto derivanti 
dalle dichiarazioni dei red-
diti e Irap entro il 16 dicem-
bre; inoltre, vengono 
unificati al 16 del mese i 
versamenti delle rate per i 
titolari di partita Iva e non. 
Pausa all’invio di lettere di 
compliance e avvisi bonari 
nei mesi di agosto e dicem-
bre.  

L’associazione degli imprenditori dovrà eleggere il successore di Carlo Bonomi 

Confindustria, la nomina dei saggi

Entrerà nel  vivo i l  primo 
febbraio prossimo la tor-
nata elettorale in Confin-
dustria,  l ’associazione 
degli  imprenditori  che 
dovrà eleggere i l  succes-
sore di  Carlo Bonomi ai  
vertici  di  viale dell ’Astro-
nomia. Per quella data,  in-
fatt i ,  a  quanto apprende 
l ’Adnkronos,  saranno sor-
teggiati  i  tre ‘saggi’ ,  i  com-
ponenti  cioè della 
commissione di  designa-
zione chiamati  a  sondare 
necessità e  desiderata dei  
territori  e del sistema con-
findustriale con cui  deli-
neare un identikit  del  
neocandidato al la  presi-
denza di  viale dell ’Astro-
nomia. Le grandi manovre, 
al leanze e intese,  infatt i ,  
cominceranno a prendere 

quota allora, in quel mese e 
mezzo durante i  quali  la  
commissione,  una volta 
completato i l  tour di  con-
sultazioni,  metterà a punto 
una rosa di  candidati  
espressione della maggio-
ranza della volontà della 
base.  Un risultato su cui  
poi sarà chiamato al voto il  
Consiglio generale di Con-
findustria che si  dovrebbe 
riunire il  4 aprile prossimo 
per designare il  futuro pre-
sidente di  Confindustria 
che sarà poi  formalmente 
nominato dalla successiva 
assemblea privata dei soci.  
La partita comunque è già 
iniziata,  tra indiscrezioni e 
ipotesi ,  subito dopo l ’as-
semblea generale del  15 
settembre dello scorso 
anno e comincia a deline-

arsi una griglia di partenza 
di imprenditori che potreb-
bero accettare la  nomina-
tion.   Tra i  big dati  per 
favorit i  gl i  ult imi rumors,  
in ordine di  tempo, accre-
ditano in ascesa Edoardo 
Garrone,  presidente della 
Erg e del Sole 24 Ore. Sem-
brano salire,  però, anche le 
quotazioni  del  presidente 
di  Confindustria Veneto,  
Enrico Carraro e quelle  di  
Antonio Gozzi ,  presidente 
del gruppo Duferco. Reste-
rebbero comunque in 
campo anche i  nomi di  un 
gruppo di attuali vicepresi-
denti  di  Confindustria,  
emersi già nelle prime ore, 
tra cui  Giovanni Brugnoli ,  
Alberto Marenghi,  Ema-
nuele Orsini  e  Maurizio 
Stirpe.  

“Roma, 7 gennaio 2024. E 
sembra il 1924”. Inizia così 
il post su Facebook della se-
gretaria del Pd, Elly Schlein, 
che condivide anche un 
video, per commentare i sa-
luti romani davanti all’ex 
sede dell’Msi durante la 
commemorazione di Acca 
Larentia. “Presenteremo 
un’interrogazione al Mini-
stro Piantedosi – scrive an-
cora Schlein – quel che è 
accaduto non è accettabile. 
Le organizzazioni neofasci-
ste vanno sciolte, come dice 
la Costituzione”. Militanti 
di estrema destra si sono 
riuniti ieri, 7 gennaio, per 
commemorare i tre giovani 
militanti del Fronte della 
Gioventù, Franco Bigon-
zetti, Francesco Ciavatta e 
Stefano Recchioni morti 46 
anni fa. I primi due vennero 
freddati da un commando 
sbucato dal nulla che aprì il 
fuoco contro 5 ragazzi usciti 
dalla sezione dell’Msi al-
l’Appio Tuscolano. Rec-
chioni, invece, morì per un 
colpo di pistola sparato (an-
cora non si sa da chi) nei di-
sordini di piazza che si 
verificarono poche ore 
dopo.  “Questa è una vergo-
gna inaccettabile in una de-
mocrazia europea”. Lo 
scrive sui social il leader di 
Azione Carlo Calenda com-
mentando le immagini dei 

saluti romani durante la 
commemorazione di Acca 
Larentia. “Questa immagine 
sembra datata esattamente 
cento anni fa, nel 1924, ed 
invece è di ieri sera”. Lo 
scrive sui suoi canali social 
il senatore Enrico Borghi, 
capogruppo al Senato di Ita-
lia Viva e componente del 
Copasir, postando la foto 
del raduno dell’estrema de-
stra a Acca Larenzia a Roma. 
“È inaccettabile che si per-
metta di fare il saluto ro-
mano nell’Italia di oggi, e di 
richiamare esplicitamente le 
adunate del disciolto partito 
nazionale fascista, senza 
alcun rispetto per la nostra 
storia e per quanti hanno 
lottato per le nostre libertà”. 
“Vista la prontezza con cui 
alla Scala le forze dell’or-
dine sono intervenute per 
un urlo (innocuo), sono in 
attesa che il ministero del-
l’Interno comunichi di aver 
provveduto ad aver attivato 
le stesse procedure seguite 
dalla Digos alla Scala di Mi-
lano e a passare le riprese 
alla magistratura per le ne-
cessarie identificazioni”, ha 
aggiunto.  “Non è in discus-
sione l’umana pietà per i 
morti e neanche la condanna 
della violenza politica di 
ieri e di oggi. Tutta, senza 
distinzione. Ma il saluto ro-
mano, fatto in occasione del 

ricordo di Acca Larentia, è 
esso stesso simbolo di 
morte, violenza e sopraffa-
zione. Per questo dovrebbe 
essere condannato in primo 
luogo dalle forze politiche. 
Tutte. Chi non lo fa è com-
plice”, ha dichiarato il de-
putato del Pd, Nicola 
Zingaretti. “Siamo indignati 
per i saluti romani di fronte 
all’ex sede dell’Msi di via 
Acca Larentia, a Roma e non 
capiamo come sia stato pos-
sibile che si sia permessa 
questa sceneggiata fascista. 
La glorificazione e la cele-
brazione di simboli e gesti 
inneggianti al fascismo sono 
inaccettabili e vanno contro 
i valori fondamentali della 
democrazia e della convi-
venza civile. Presenteremo 
un’interrogazione urgente al 
ministro Piantedosi affinché 
si faccia luce su come abbia 
consentito lo svolgersi di 
questi inquietanti avveni-
menti e sulla necessità di 
adottare misure concrete per 
contrastare ogni forma di 
organizzazione illegale che 
promuova ideali fascisti. Le 
organizzazioni neofasciste 
vanno sciolte perché illegali 
e coloro che inneggiano al 
fascismo devono essere per-
seguiti secondo la legge. È 
nostro dovere mantenere 
alta la guardia contro qual-
siasi manifestazione di in-

tolleranza o violenza che 
metta in pericolo la nostra 
convivenza pacifica e il ri-
spetto dei principi democra-
tici”. Così in una nota il 
co-portavoce di Europa 
Verde e deputato di AVS An-
gelo Bonelli. “Gridi ‘Viva 
l’Italia Antifascista’ a La 
Scala di Milano? Vieni iden-
tificato. Fai il braccio teso 
durante la commemorazione 
di Acca Larentia? Nessuno ti 
chiede i documenti. Il mini-
stro Piantedosi dovrebbe 
chiarire perché questo di-
verso trattamento tra chi af-
ferma un principio 
costituzionale e chi invece 
della costituzione italiana 
‘se ne frega’”. Lo afferma il 
segretario di Più Europa 
Riccardo Magi. “I ragazzi 
che morirono ad Acca La-
rentia per tanti sono morti 
di serie B. Vale per loro, per 
i fratelli Mattei, per Sergio 
Ramelli e tanti altri ragazzi 
di destra che in quegli anni 
terribili morirono. Io che 
vengo da un altro mondo ri-
cordo che si diceva che ‘uc-
cidere un fascista non è 
reato’ e questo ha provocato 
impunità e relativismo etico. 
Una cosa 
insopportabile”.Così ieri il 
vicecapogruppo di Fratelli 
d’Italia alla Camera, Alfredo 
Antoniozzi.  “Fu un giorno 
terribile per Roma, quel 7 

gennaio 1978. È doveroso 
essere qui oggi, in via Acca 
Larentia, nel quartiere Tu-
scolano della Capitale, per 
ricordare i giovanissimi 
Franco Bigonzetti, France-
sco Ciavatta e Stefano Rec-
chioni, morti per l’odio 
ideologico che ha avvele-
nato gli anni di piombo”, ha 
scritto il presidente della 
Regione Lazio Francesco 
Rocca su ‘Fb’ postando al-
cune foto della commemora-
zione. “A 46 anni di 
distanza è nostro dovere ri-
cordare. Commemoriamo 
perciò questi ragazzi uccisi 
in nome delle loro idee e del 
credo politico, affinché ciò 
non avvenga mai più”, ha 
concluso. “Noi siamo una 
forza che certamente non è 
fascista, siamo antifascisti. 
Chi ha avuto un comporta-
mento deve essere certa-
mente condannato da parte 
di tutti, come devono essere 
condannate tutte le manife-
stazioni di sostegno a ditta-
ture. C’è una legge, è 
previsto che non si possa 
fare apologia di fascismo nel 
nostro paese”. Così in confe-
renza stampa il segretario di 
Forza Italia, Antonio Tajani, 
in merito alla proposta delle 
opposizioni sullo sciogli-
mento delle organizzazioni 
neofasciste dopo i saluti ro-
mani alla commemorazione 

della strage di Acca Laren-
tia. “I ragazzi che morirono 
ad Acca Larentia per tanti 
sono morti di serie B. Vale 
per loro, per i fratelli Mat-
tei, per Sergio Ramelli e 
tanti altri ragazzi di destra 
che in quegli anni terribili 
morirono. Io che vengo da 
un altro mondo ricordo che 
si diceva che ‘uccidere un 
fascista non è reato’ e questo 
ha provocato impunità e re-
lativismo etico. Una cosa in-
sopportabile”.Così ieri il 
vicecapogruppo di Fratelli 
d’Italia alla Camera, Alfredo 
Antoniozzi. “Fu un giorno 
terribile per Roma, quel 7 
gennaio 1978. È doveroso 
essere qui oggi, in via Acca 
Larentia, nel quartiere Tu-
scolano della Capitale, per 
ricordare i giovanissimi 
Franco Bigonzetti, France-
sco Ciavatta e Stefano Rec-
chioni, morti per l’odio 
ideologico che ha avvele-
nato gli anni di piombo”, ha 
scritto il presidente della 
Regione Lazio Francesco 
Rocca su ‘Fb’ postando al-
cune foto della commemora-
zione. “A 46 anni di 
distanza è nostro dovere ri-
cordare. Commemoriamo 
perciò questi ragazzi uccisi 
in nome delle loro idee e del 
credo politico, affinché ciò 
non avvenga mai più”, ha 
concluso.  

Acca Larentia ,  Schlein:  “Inaccettabi le  c iò  che è  accaduto.  
Subito interrogazione a  Piantedosi”
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Come ripartire con il piede giusto riducendo il più possibile i livelli di stress 

Lavoro e malessere da rientro: i consigli 
Mariani: “È importante gestire l’ansia e lo stress del rientro dal lavoro”

Papa Francesco contro teo-
ria gender e maternità sur-
rogata.  Parlando con i l  
Corpo diplomatico,  Bergo-
gl io  ha messo di  nuovo in 
guardia dal le  colonizza-
zioni  ideologiche:  “Pur-
troppo, i  tentativi compiuti 
negli  ult imi decenni di  in-
trodurre nuovi diritt i ,  non 
pienamente consistenti  r i -
spetto a  quel l i  or iginal-
mente def init i  e  non 
sempre accettabi l i ,  hanno 
dato adito a colonizzazioni 
ideologiche,  tra le quali  ha 
un ruolo centrale la teoria 
del gender,  che è pericolo-
siss ima perché cancel la  le  
differenze nella pretesa di  
rendere tutt i  ugual i” .   
“Tal i  colonizzazioni  ideo-
logiche provocano feri te  e  
divisioni tra gli  Stati ,  anzi-
ché favorire l ’edif icazione 
del la  pace.  I l  dialogo,  in-
vece,  dev’essere l ’anima 
della Comunità internazio-
nale”,  ha aggiunto i l  Pon-
tef ice .  Papa Francesco ha 
parlato anche della  mater-
nità surrogata definendola 
“deprecabi le”.  “La via  

del la  pace –  ha scandito –  
esige i l  r ispetto della vita,  
di  ogni  vita  umana,  a  par-
tire da quella del nascituro 
nel  grembo del la  madre,  
che non può essere sop-
pressa,  né diventare og-
getto di  mercimonio.  Al  
r iguardo,  r i tengo depreca-
bi le  la  pratica del la  cosid-
detta maternità  surrogata,  
che lede gravemente la di-
gnità  del la  donna e  del  f i -

gl io .  Essa è  fondata sul lo  
sfruttamento di  una si tua-
zione di  necessi tà  mate-
r iale  del la  madre.  Un 

bambino è sempre un dono 
e  mai  l ’oggetto di  un con-
tratto”.  “Auspico – è stato 
l ’appel lo  di  Francesco –  

pertanto, un impegno della 
Comunità  internazionale  
per  proibire  a  l ivel lo  uni-
versale  tale  prat ica .  In 
ogni  momento del la  sua 
esistenza,  la  vi ta  umana 
dev’essere preservata e tu-
telata,  mentre constato con 
rammarico,  specialmente 
in Occidente,  i l  persistente 
diffondersi  di  una cultura 
del la  morte ,  che,  in  nome 
di  una f inta  pietà ,  scarta  

bambini ,  anziani  e  malat i .  
La via  del la  pace esige i l  
r ispetto dei  dir i t t i  umani ,  
secondo quel la  semplice  
ma chiara formulazione 
contenuta nel la  Dichiara-
zione Universale  dei  Di-
ritti  Umani, di cui abbiamo 
da poco celebrato i l  75°  an-
niversario.  Si  tratta  di  
principi razionalmente evi-
denti  e  comunemente ac-
cettati”.  

Ripart i re  con i l  p iede  g iu-
s to ,  a l l ’ in iz io  di  un nuovo 
anno  e  do po  u n  per iodo ,  
p i ù  o  men o  lu n go ,  d i  
paus a ,  è  impo r tan te  per  
r i d urre  i l  p iù  po ss ib i l e  i  
l ive l l i  d i  s t ress  e  non ren-
dere  t roppo  t raumat ico  i l  
r i en t ro  in  u ff i c io  e  a l l a  
rout i ne  qu o t id ian a .  Ca-
p i ta  m ol to  spesso ,  però ,  
c he  ques to  mo men to  s ia  
ac c om p agn ato  da  u na  s i -
tuaz i one  d i  d i sag io  che ,  
in  a l c un i  cas i ,  pu ò  t ra -
s f ormars i  in  vero  e  pro -
pr io  malessere  da  r ientro .   
“ I l  mes e  d i  gen n a io  –  d i -
c h i ara  Mass imo  Mar ian i  
d i  Ab  Lavo ro ,  so c ie tà  d i  
r icerca  e  se lez ione  di  per-
sonale  qual i f i ca to  –  è ,  per  
az i end e  e  l avo ra to r i ,  i l  
mom ento  de l la  r ipar-
tenza .  U n a  r ipresa  de l l e  
a t t iv i tà  che ,  purtroppo,  in  
a l c un i  cas i  pu ò  essere  
d avvero  d i f f i c i l e .  Ges t i re  
l ’ ans i a  e  lo  s t ress  che  
mol to  spesso  cara t te r iz -
zano  qu es t i  mo ment i ,  
qu i nd i ,  d iven ta  fonda-
menta l e  per  n o n  avere  
c ons eg u en ze  impo r tant i  
su l  p ro pr io  ben essere  e  
sul  proprio  lavoro .  Come? 
Ad esempio ,  p iani f icando 
bene  tu t te  l e  a t t iv i tà  da  
fa re ,  i n  mo do  ch e  s iano  
ben  c h iare  l e  pr io r i tà  e  
l ’agenda non s ia  co lma di  
incontr i  e  r iunioni ,  f in  dal  
pr i mi s s imo  g io rno” .  
“L’ a t ten z io n e  a l  propr io  
benessere  –  aggiunge  Gia-

como Gr i l l i ,  d i  Ab  lavoro  
–  è  ormai  fondamenta le  
per  tu t t i  i  l avora tor i  che ,  
da  qua lche  t empo,  non  
sono  p iù  d i spos t i  a  s cen-
dere  a  compromess i .  Le  
az iende ,  se  non  vog l iono  
perdere  l e  r i sorse  mi -
g l ior i ,  dovranno  necessa -
r iamente  in iz iare  a  tenere  
in  grande  cons ideraz ione  
ques te  nuove  necess i tà  e  
cercare ,  per  quanto  poss i -
bi le ,  di  curare  i l  benessere  
de i  propr i  d ipendent i .  

Avere  un  occh io  d i  r i -
guardo a l la  sa lute  f i s ica  e  
menta le  de l l e  persone  
sarà  sempre  di  p iù  un e le -
mento  v incente  ne l le  s t ra-
tegie  di  ta lent  at tract ion”.  
Ecc ,  quindi ,  i  cons ig l i  per  
combat te re  lo  s t ress  da  
r ientro  di  Ab Lavoro :   
1 )  P ian i f i care  i l  r i en t ro .  
Se  poss ib i l e ,  ce rcare  d i  
non  r i en t rare  i l  lunedì ,  
ma  i  g iorn i  success iv i .  In  
questo  modo,  la  set t imana 
s i  accorc ia  e  s i  ha  l a  sen-

saz ione  d i  avere  p i ù  
tempo a  dispos iz ione  e  r i -
prendere  l e  a t t iv i t à  co n  
gradual i tà .   
2 )  Organizzare  i l  l avo ro .  
Preparare ,  pr ima  d i  s t ac -
care ,  una  l i s ta  de l l e  a t t i -
v i tà  da  fa re  una  vo l t a  
r i en t ra t i ,  in  ord i n e  d i  
pr ior i tà .  Avere  un quadro  
prec i so  d i  c iò  ch e  c i  
a spe t ta  sarà  u t i l i s s i m o  
per  ev i ta re  ans ie  e  s t res s  
inut i l i .  Se  poss ib i le ,  ino l -
t re ,  ev i ta re  d i  f i s s are  ap-

pu n t am en t i  i m po r t an t i  
du ran t e  i  pr i m i s s i m i  
g iorni  d i  lavoro .    
3 )  Mantenere  i  buoni  pro-
po s i t i  pro fes s i o n a l i .  P er  
m o l t i ,  g en n a i o  è  u n  o t -
t i m o  m o m en t o  per  r i f l e t -
t e re  s u l l a  pro pr i a  
car r i e ra ,  r i vedere  i l  cv,  
aggiornare  i l  propr io  pro-
f i l o  L i n k edi n  o  va l u t are  
a l t re  o ppo r t u n i t à  l avo ra -
t i ve .  A l  r i en t ro ,  è  fo n da-
m en t a l e  co n t i n u are  a  
curare  la  propria  presenza 

onl ine  ed  a l largare  i l  pro-
pr i o  n e t w o rk ,  co s ì  da  au -
mentare  le  opportuni tà  di  
sv i luppo di  carr iera .    
4 )  Co l t i vare  bu o n e  re l a -
z ioni  con i  co l leghi ,  anche 
fu o r i  da l l ’ u ff i c i o .  I  co l l e -
g h i  s o n o  l e  pers o n e  co n  
cui  s i  t rascorre  la  maggior  
par t e  de l l a  g i o rn a t a :  ce r-
care  occas ioni  d i  incontro  
i n fo rm al i  o  d i  s vag o  pu ò  
a iutare  a  r idurre  lo  s t ress  
da  r i en t ro .  N o n  d i m en t i -
ch i am o ,  i n fa t t i ,  ch e  co l t i -
vare  re l az i o n i  s an e  e  
po s i t i ve  s u l  l u o g o  d i  l a -
vo ro  è  fo n dam en t a l e  per  
i l  pro pr i o  ben es s ere  ps i -
chico  e  f i s ico .    
5 )  S t accare  (davvero )  l a  
s p i n a  du ran t e  l e  pau s e .  
Reg a l ars i  de l  t em po  per  
a t t i v i t à  ch e  l a  ro u t i n e  
qu o t i d i an a  i m pedi s ce  d i  
f a re ,  i n co n t rare  pers o n e  
che  fanno s tare  bene ,  con-
ceders i  m o m en t i  d i  qu a-
l i t à  per  r i car i care  l e  
en erg i e  e  s po s t are  l a  
mente ,  anche  so lo  tempo-
ran eam en t e ,  dag l i  i m pe-
gni  lavorat iv i  consente  di  
t o rn are  co n  m ag g i o re  ca -
r ica  e  luc idi tà .    
6 )  F are  i n  m o do  ch e  o g n i  
g i o rn o  co n t en g a  u n a  p i c -
cola  vacanza  (anche  meta-
fo r i ca ) .  Co n ceders i ,  o g n i  
g i o rn o ,  u n a  p i cco l a  o cca -
s i o n e  d i  re l ax  pu ò  cer t a-
m en t e  co n t r i bu i re  a  
ren dere  i l  r i t o rn o  a l l a  
rout ine  quot idianità  meno 
s t ressante .   

Sua Santità: “Tali colonizzazioni ideologiche provocano ferite e divisioni tra gli Stati, anziché favorire l’edificazione della pace” 

Papa Francesco contro la teoria gender: “È pericolosissima”



SPETTACOLO & CULTURA LUNEDÌ 8 GENNAIO 2024 5

Il 19 gennaio arriva il nuovo libro di Mariastella Giorlandino 

‘Il teorema della passione’

Il 19 gennaio Mariastel la  
Giorlandino presenterà i l  
suo libro “Il  teorema della 
passione”, edito da Monda-
dori ,  in l ibreria già dal  16 
gennaio.  È un viaggio 
dell ’Autrice nella sua sto-
ria di  donna,  di  art ista,  di  
imprenditrice nell ’ambito 
di una sanità amata oltre le 
incerte prospettive e con lo 
sguardo sempre attento al  
benessere collett ivo.  I l  
l ibro è l ’occasione per dire 

ai  giovani e alle loro fami-
glie ,  cui  è  demandato i l  
compito di  educarl i ,  l ’ im-
portanza dei  valori  fon-
danti  del  nostro essere e  
del  nostro vivere comune,  
senza i  quali  non è possi-
bi le  raggiungere i l  benes-
sere,  la  propria 
realizzazione e un futuro 
florido e sostenibile.  Tutto 
questo attraverso lo 
sguardo dell’ imprenditrice 
di  successo,  consapevole 

della sua missione:  creare 
ricchezza a vantaggio della 
società.  Questo l ibro è un 
viaggio appassionante nel  
cammino di  vita di  una 
Donna nella quale ognuno 
può riconoscersi .  Venerdì  
19 gennaio,  h.  18:00,  press 
l ’Università degli  Studi 
Guglielmo Marconi,  nel la  
Sala Vittoria Colonna di  
Palazzo Simonetti-Odescal-
chi ,  in Via Vittoria Co-
lonna.

La prima edizione si è svolta in Campidoglio, con molte personalità presenti 

Il premio ‘Rispetto ed Amore’
Nei giorni scorsi  la Decar-
ter Wine Accademy ha pre-
sentato con la Direzione 
artistica e la conduzione 
del soprano attrice Sara Pa-
store, la prima edizione del 
premio “RISPETfO EA-
MORE” dove sono state 
premiate associazioni ani-
maliste e artisti  e persona-
geidella cullura che 
rispettano e amano gli ani-
mali.  L’evento è stato dedi-
cato all ’attrice Aichè Nanà 
che tutta la vita si è prodi-
gata per i randagi ed ha lot-
tato per i  diritt i  degli  
animali .  Con il  Patrocinio 
dì Roma Cepitalè, del Con-
siglìo Reglonale del Lazío,  
della città di  Tarquinia,  
dell ’Archivio Storíco del 
cl .ema ltallano, dl  Spazlo 
leatro 80 e dell ’Università 
Agrarla.  Oggetto della se-
rata anche la proposta di ri-
vedere una legge che 
riguarda gli  anziani ed i  
loro animali di affezione ed 
è stato annunciato che 
prossimamente si girerà un 
corto sociale,  per eviden-
ziare questo tema con An-
drea Roncato come 
protagonista,  ed è stata ri-
cordata Marina Madoglia la 
cui triste vicenda ha ispi-
rato la scrittura di questo 
corto. Madrina della serata 
è stata la meravigliosa Alda 
D’Eusanio.  Dopo i  saluti  
dell ’On. Yuri  Trombetti ,  
Presidente della commis-
sione patrimonio di Roma 

capitale e dell ’On. Anto-
nello Aurigemma, Presi-
dente del Consiglio 
Regionale del Lazio,  Sara 
Pastore ha consegnato degli 
attesti a Maurilia Amoaoso 
per I ’ENPA ,  a FÉn.esca 
Manzia per la t lPU, A Ro-
salba Panzieri  per I  SFAT-
TORIA DEGLI ULflMl poi 
all’awocato dei diritti degli 
animali  Giada Be.nardi,  a 
Paola Pisani e alla giornali-
sta Federlc a Rlnaudo. Pre-
miata la giornalista Silvia 
Vaccarezza per la rubrlca 
del TG2 ”Tutto ll  Bello che  
c’è” ed ha ritirato il  premio 
la giornalista del TG2 Chri-
stiana Rutgèri.  Momenti di 
spettacolo con corrado so-
lari ,  Pier Luigi Celico e 
Luisa Signorell i  hanno di-
vertito e commosso il  pub-
blico.  Digrande interesse 
èstato il  ricordo di Alberto 
Sordi fatto da Graziano 
Marraffa Presidente dell’ar-
chivio Storico del Cinema 
ltaliano Dopo un monologo 
dedicato agli  animali  Sara 
pastore ha dedicato un’in-

tensa Ave Maria di Shubert 
a lutte le vitt ime della ne-
fandezza umana. lra iper-
sona8gipresentipremiati La 
Professoressa Maria Rita 
Parsi ,  gliattoriAndrea Ro-
naato e Pippo Franco,  l ’at-
trice Adriana Russo,i l  
musirieta Tony Esposlto,l l  
dÌrettore della fotografia 
Nlno celestè,  i  giornalisti  
Feliciana di Spirito e Benito 
Corradini,Andrea Dandolo 
Presidènte del’Ars Hísioria 
Romana, Alberto Tosoni 
Presidente dell ’Unive6ità 
di A8raÍa,la casa dí Riposo 
úarchesa di Tarquinia e 
sandro Sacripantí  
del|îEOPC di Tarqulnla.  
Consegnati  due preziosi  
oggetti  della collezione dl 
Omero Bordo dalla f iglia 
Daniela Bordo Al’on.Anto-
nello Audgemma e all ’on.  
Yuri  Trombetti ,  Presenti  
anchè le pittrici Teresa Co-
ratella e Patrizia Sacripanti 
che hanno omaggiato al-
cuni premiati  con le loro 
opere.  Sono state conse-
gnate ai  premiati  anche 
delle l i tografie di  Sara Pa-
store. Al termine delle pre-
miazioni è stato proiettato 
i ’  corto poetico musicale 
THE WAR di Sara Pastore 
che rappresenta un inno dì 
Pace nelle maggioril ingue 
delmondo. E’ seguito un ot-
timo ainfresco ed una torta 
aftistica della pasticceria 
Adrianense con assaggi di-
vini Casale del Giglío.

L’ex presidente della Consulta Morelli: “Equivoco, l’attore non è mio figlio” 

Il caso del ‘padre di Coliandro’
Se su Google si  digita 
“padre di Giampaolo Mo-
rell i” i l  primissimo risul-
tato,  incorniciato di giallo 
in evidenza, è Mario Rosa-
rio Morell i  con tanto di 
foto.  Allo stesso tempo, se 
si  cerca banalmente l ’at-
tore, su Wikipedia alla voce 
genitori esce Mario Rosario 
Morell i .  Peccato che 
l ’82enne già presidente 
della Corte Costituzionale 
con l’attore che ha prestato 
il volto all’ispettore Colian-
dro non c’entri  proprio 
nulla.   “Per carità,  io lo 
adotterei  pure – scherza 
con l’Adnkronos l’ex magi-
strato – ma non sono io”.  
Ma andiamo con ordine.  
“Questa mattina alcuni 
amici  mi hanno fatto ve-
dere un articolo di una rivi-
sta in cui questo ragazzo, 
che tra l ’altro mi somiglia 
pure,  racconta la confes-
sione della madre in punto 
di morte sulla vera identità 
del padre. Nello stesso arti-
colo si parla dell’uomo che 
ha cresciuto l ’attore e che 
gli  ha dato i l  cognome, 
quello che abbiamo in co-
mune. Una notizia già 
uscita nei  giorni scorsi  e 
che però,  i l  settimanale in 
questione,  arricchisce con 
la foto del padre presunto, 
‘ribattezzato’  Mario Rosa-
rio, che sarei io”.  Tanto per 
onor di cronaca: il  padre di 

Giampaolo Morell i ,  nomi-
nato in altri  articoli  sul 
tema, si  chiama Francesco. 
“In realtà l’equivoco esiste 
da tempo – racconta ancora 
all ’Adnkronos l ’ex Presi-
dente della Consulta – 
Quando l’attore ha iniziato 
ad assumere una certa po-
polarità,  i  giornalisti  del  
settore hanno scritto che è 
f iglio di un presidente di 
Sezione della Corte di Cas-
sazione.  In quel momento 
io ero presidente di Sezione 
della I  Civile ma il  vero 
padre era presidente di Se-
zione della I  Penale.  Ri-
cordo i  complimenti  degli  
autisti,  sul mio presunto fi-
glio che avevano visto in 
televisione,  e i  miei  vani 
tentativi  di  correggerli  di-

cendo che i l  Giampaolo 
delle fiction era in realtà fi-
glio di Francesco.  E loro 
che ribattevano, chieden-
domi come fosse possibile,  
dato che lui somigliava più 
a me. Eravamo contempo-
raneamente presidenti  di  
Sezione in Cassazione,  ma 
non ci  conoscevamo. Men-
tre oggi,  per i l  giornale in 
questione, ci dividiamo un 
figlio”,  sorride.   Ma non 
solo.  “Addirittura una 
volta sono i l  padre che lo 
ha cresciuto e un’altra i l  
vero padre che è morto – 
continua Mario Rosario 
Morell i  – L’importante è 
stare in vita, per carità. Ma 
il  padre (vero o presunto) 
di  Giampaolo Morell i  non 
sono io”. 

Da Amadeus a Tiziano Ferro, passando per i Maneskin: i casi clamorosi 

Tutti i divorzi professionali del 2023
Da Amadeus a Tiziano 
Ferro,  passando per i  Ma-
neskin. Il  mondo della mu-
sica e della tv è pieno di 
clamorosi  ‘divorzi’  profes-
sionali  e quello di Ferro 
con Fabrizio Giannini è 
solo l ’ultimo della l ista.  E 
se il  cantante di Latina e il  
suo manager sembrano, al-
meno via social ,  essere ri-
masti  in buoni rapporti ,  
poco si sa di come siano an-
date le cose tra Amadeus e 
lo storico manager Lucio 
Presta. La loro separazione 
è finita con grande clamore 
sui giornali prima di Natale 
ma nel quasi totale silenzio 
dei diretti  interessanti ,  
fatta eccezione per la frase 
di Amadeus in risposta ai  
giornalisti  durante la con-
ferenza dello show del Ca-
podanno di Rai1:  “Il  
rapporto con Presta si  è 
chiuso e lui  i  motivi  l i  sa,  
ma questo alla gente non 
importa. Guardiamo tutti al 
futuro affinché ognuno 
vada avanti .  Questi  pro-
blemi non li racconto certo 
in una conferenza stampa”, 
ha detto Amadeus,  confer-
mando la chiusura del lun-
ghissimo sodalizio,  giunto 
al  capolinea inaspettata-
mente a poco più di un 
mese dal suo quinto San-
remo da conduttore e diret-
tore artistico.  Ma la strada 
del successo, si sa, è lastri-

cata tanto di sodalizi  im-
portanti  quanto di rotture 
clamorose.  Impossibile di-
menticare l ’addio dei Ma-
neskin a Marta Donà (già 
manager di Marco Men-
goni,  Francesca Michielin,  
Alessandro Cattelan e ora 
anche dell ’astro nascente 
Angelina Mango),  pochi 
giorni dopo la vittoria della 
band romana all ’Eurovi-
sion.  Una separazione a 
quanto pare non consen-
suale viste le parole con cui 
la commentò la stessa ma-
nager che aveva iniziato a 
seguirli  f in dai primissimi 
passi:  “avete deciso di pro-
seguire senza di me. Ho il  
cuore spezzato ma vi au-
guro il  meglio dalla vita ra-
gazzi”.  A sostituire Donà 
c’ha pensato Fabrizio Fer-
raguzzo che,  lasciando il  
suo incarico alla Sony, ha 
accompagnato la band ro-
mana nel momento del-
l’apertura del loro mercato 
internazionale.   Fece par-
lare anche la rottura di 

Laura Pausini nel 2013 con 
l ’ex manager e compagno 
Gabriele Parisi.  Da 10 anni 
la cantante romagnola è se-
guita da Laura Cerciello,  
alla quale ha dedicato sui 
social  un post di  gratitu-
dine in occasione del de-
cennale:  “So che sei  
riservata Fabri  ma vorrei  
che tutti vedessero l’amore 
che provo per te ringra-
ziandoti pubblicamente per 
la tua dedizione, testardag-
gine e capacità di  influire 
sulle mie debolezze e per il  
coraggio che mi hai dato in 
questi ultimi anni a credere 
ancora in me, anche 
quando litigavamo”.  Men-
tre nell’estate del 2022 finì 
sui giornali  anche la rot-
tura inaspettata tra Max 
Pezzali  e Claudio Cec-
chetto,  a poche ore dal 
grande evento a Milano San 
Siro canta Max di fronte a 
100mila persone.  Una rot-
tura mai ricucita tanto che 
anche di recente,  in occa-
sione del docufilm sulla 
sua carriera andato in onda 
su Rai1,  Cecchetto non ha 
dimenticato di togliersi  
qualche sassolino dalla 
scarpa sul cantante degli  
883 definendolo un ingrato. 
Come i migliori matrimoni, 
anche i  sodalizi  professio-
nali possono chiudersi bene 
o male.  E a volte anche 
avere una seconda chance.  
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‘Der Kaiser’ ha vinto la Coppa del Mondo sia da giocatore che da allenatore 

Addio alla leggenda Beckenbauer

Beckenbauer è  arr ivato al  
Bayern come giocatore ed è 
diventato rapidamente un 
calciatore chiave per i l  club 
di  Monaco.  I l  ragazzo del  
distretto  di  Giesing ha 
vinto quattro t i tol i  del la  

Bundesl iga,  tre  Coppe dei  
Campioni e la Coppa Inter-
continentale .  Con la  sua 
eleganza e  dis involtura in 
campo,  ha r idef inito  i l  
ruolo di  l ibero e  ha coro-
nato la  sua carriera vin-

cendo la Coppa del  Mondo 
del  1974 in casa.  Due anni  
prima aveva già guidato la 
squadra tedesca che vinse 
l ’Europeo.  I l  suo t i tolo di  
Coppa del  Mondo da al le-
natore risale al  1990.   

Boninsegna: “Era un vero uomo squadra”. De Sisti: “Una leggenda vera“ 

L’Italia rende omaggio al Kaiser
Il calcio  i tal iano rende 
omaggio a Franz Beckenba-
uer.  I l  più grande inter-
prete  del  calc io  tedesco è  
morto al l ’età  di  78 anni .  
Beckenbauer è  stato uno 
dei  protagonist i  del  foot-
bal l  mondiale  per  ol tre  un 
quarto di  secolo:  ha vinto 
tutto con il  Bayern Monaco, 
ha vinto i  Mondiali  del  ’74 
da capitano della Germania 
e  ha guidato la  Nazionale  
tedesca come ct  a l  tr ionfo 
nella Coppa del Mondo del 
1990.   “I l  mio r icordo di  
Beckenbauer corre  in Mes-
sico ’70,  quando allo stadio 
Azteca siamo riusciti  a bat-
tere  la  grande Germania.  
Era la  part i ta  del  secolo e  
lui  era i l  capitano e i l  regi-
sta,  colui che dirigeva l ’or-
chestra  di  questa  grande 
formazione.  Un vero uomo 
squadra,  di  una eleganza 
straordinaria che giocò con 
questo braccio infortunato 
ma riuscì  comunque a dare 
i l  meglio e dettare i  tempi,  
era un vero uomo squadra”, 
dice Roberto Boninsegna ri-
cordando la  f igura di  Kai-
ser  Franz.  Fu proprio 
Boninsegna a  f irmare i l  
primo gol nella leggendaria 
part i ta  vinta per  4-3  dal-
l ’ I tal ia  nel la  semif inale  ai  
Mondial i  del  1970.   “E’  

s tata  una leggenda vera.  
Grande giocatore e  grande 
tecnico e  c i  sono r iusci t i  
davvero in pochissimi.  Un 
esempio per  tante  genera-
zioni  di  calc iatori  per  la  
sua classe in campo e fuori  
dal  campo.  Sono tr iste  
come se mi fosse morto un 
parente”, dice Giancarlo De 
Sist i ,  un altro protagonista 
del l ’avventura azzurra a  
Messico ’70.  “A lui mi lega 
la  famosa semif inale  del  
mondiale  di  Messico 1970 
quando con l ’ I tal ia  supe-
rammo 4-3 la  Germania e  
mi  r icordo che lui  s i  fece  
male a  un braccio e  giocò 
menomato,  nonostante 
tutto andò vicino a segnare 
e  c i  mise in grande diff i -
coltà”,  aggiunge l ’ex cen-
trocampista della nazionale 
italiana. “Parlare del Kaiser 
è troppo facile,  è stato uno 
dei  più fort i  giocatori  a l  
mondo.  Ho fatto  col  lui  i l  

mondiale del ’74 a Monaco, 
una persona fantast ica  che 
ha vinto tutto quel lo  che 
c ’era da vincere,  anche 
dopo,  da al lenatore”,  dice  
Franco Causio,  per anni pi-
lastro del la  Nazionale ,  
anche ai  Mondial i  di  Ger-
mania ’74.  “Si può solo par-
lare  bene di  un uomo del  
genere –  continua –  aveva 
tutto,  non gl i  mancava 
nulla  s ia  dentro che fuori  
da campo.  Deve essere un 
esempio per tutte le  nuove 
leve”.   “Oggi  è  un giorno 
triste per i l  mondo del  cal-
cio.  Perdiamo una leggenda 
del  nostro sport .  Grandis-
s imo da calc iatore e  poi  
anche da al lenatore.  Di-
spiace di più perché era an-
cora abbastanza giovane,  
anche se  sapevo che era 
malato da un po’ di  tempo. 
E’  una grande tr istezza,  
s iamo tutt i  più poveri” ,  
dice Arrigo Sacchi.  

L’amministratore delegato nerazzurro:  “Nessun aiuto da arbitro e Var” 

Marotta: “Inter prima con merito”
L’Inter  è  pr ima in  c lass i -
f ica  con meri to ,  non c i  
sono favori  arbi tra l i  per  i  
nerazzurr i .  Giuseppe Ma-
rotta,  amministratore dele-
gato  del l ’ Inter,  prende la  
parola  oggi  per  provare  a  
raffreddare i l  cl ima,  incan-
descente  dopo l ’ul t ima 
giornata  del  g irone d’an-
data del la  Serie  A.  L’Inter  
è  campione d’ inverno con 
48  punti  dopo la  vi t tor ia  
per  2-1  contro  i l  Verona,  
viziata dal  fal lo commesso 
da Bastoni  nel l ’azione del  
gol  decisivo.  L’irregolarità 
non è stata sanzionata dal-
l ’arbi tro  ed è  s tata  igno-
rata  dal  Var.  Una 
set t imana prima,  neraz-
zurr i  ancora  protagonist i  
nel match con il  Genoa: sul 
gol  di  Arnautovic ,  spinta  
evidente di  Bisseck a Stro-
otman.  Anche in  questo  
caso, nessun fischio. “Sono 
qui per fare un consuntivo 
al  termine del  girone d’an-
data per  r iconoscere i  me-
r i t i  del l ’ Inter  che è  pr ima 
meri tatamente  in  Ser ie  A,  
f rutto  di  una cul tura  del  
lavoro appl icata  in  modo 
intenso,  di  un grande 
senso di  appartenenza da 
parte  del l ’a l lenatore e  dei  
g iocator i ,  di  una sol idi tà  
da parte della società e  di  
un patr imonio indiscut i -
bi le  che è  rappresentato  
dal la  nostra  t i foser ia” ,  
dice  Marotta  parando i  
colpi .  “Questo  deve es-
serci  r iconosciuto,  le  stati-
stiche certe volte aiutano a 
valutare  oggett ivamente  i  

fatt i  e  le  statist iche dicono 
che abbiamo 48 punti  con 
15 vi t torie ,  una sola  scon-
f i t ta ,  migl ior  di fferenza 
ret i  e  questo  depone per  
dire  che s iamo autorevol-
mente  in  testa  a l la  c lass i -
f ica” ,  aggiunge 
snocciolando i  dati  a  mar-
gine del l ’assemblea del la  
Lega Ser ie  A a  Milano.   
“Le cr i t iche  devono r ive-
st i re  l ’ intero  mondo del  
calcio italiano, fanno parte 
della vita,  bisogna gestir le  
e  saperle  accet tare  -ag-
giunge Marotta  in  meri to  
a l le  polemiche seguite  a l  
gol decisivo di Frattesi con 
i l  Verona di  sabato scorso-
.  L’ introduzione del  Var  è  
stata invocata da tutt i  non 
è  s tato  preso come uno 
strumento per  debel lare  
def ini t ivamente  tut t i  g l i  
error i  ma semplicemente  
per r idurli  e  credo l ’obiet-
t ivo s ia  s tato  col to .  Se  la  
soggett ivi tà  es is te ,  es is te  
anche l ’errore  del l ’essere  
umano.  Sono certo  che la  
squadra migl iore  al la  f ine 
del la  s tagione vincerà  i l  
campionato.  Non vogl io  
entrare  in  polemiche o  in  
queste considerazioni  cap-
ziose.  Dalla mia c’è  l ’espe-
r ienza di  sapere  gest ire  
certe si tuazioni .  Lungi dal  
pensare  che una società  
possa  essere  condizionata  
da favori t ismi ,  lo  r iman-
diamo al  mittente.  Non ho 
colto da parte della crit ica 
un sentimento del  genere,  
ma r imarco ancora  una 
vol ta  come i  meri t i  s iano 

frutto  del  lavoro fat to  da 
una squadra che ha a l le  
spal le  una società  forte” .   
“La mia non è  una neces-
s i tà  di  di fendere  gl i  arbi-
tr i ,  era  quel la  di  
puntualizzare i  merit i  del-
l ’ Inter ottenuti  sul  campo. 
Mi  sembra la  polemica 
anche ier i  s i  debba esten-
dere anche ad altre parti te  
e  non solo  a l la  nostra ,  ca-
pita”,  dice senza fare r ife-
r imento espl ic i to  ad al tr i  
match.  “Non sto  qui  ad 
e lencare  eventual i  error i  
commessi  a  nostro  svan-
taggio,  non è  i l  mio modo 
di  fare  né  del l ’ Inter.  Al la  
f ine vincerà la squadra mi-
gl iore  da tut t i  i  punt i  di  
v is ta ,  non s i  può né s i  
deve parlare  di  favori t i -
smi.  Ci  tengo anche a  sot-
tol ineare  come essere  
campioni  d’ Inverno s ia  
come una vittoria di  Pirro,  
solo platonica.  Quello che 
conta è tagliare i l  nastro di 
arr ivo a l  termine del  g i -
rone di  r i torno –  ag-
giunge- .  Sono più di  40  
anni  che sono nel  calc io  e  
ogni anno vengono analiz-
zati  ogni  episodio a favore 
e  s favore  di  questa  o  
quel la  società ,  anche 
quando non c ’era  i l  Var.  
Oggi  c ’è  i l  Var  e  s i  cont i -
nua a fare polemica.  Credo 
che faccia parte del  gioco.  
Devo dire  che noi  metafo-
ricamente siamo la lepre e 
la  lepre deve essere anche 
capace di  schivare le  fuci-
late  dei  cacciator i” ,  con-
clude l ’ad nerazzurro.  

Il gol del 2-1 per i nerazzurri doveva essere annullato per il fallo di Bastoni? 

Serie A, Inter-Verona: il caso da Var
Il gol del  2-1 per l ’Inter 
contro il  Verona era da an-
nullare per fallo di Bastoni 
su Duda. Il  verdetto dell’ex 
arbitro Andrea Gervasoni,  
ora assistente del designa-
tore Gianluca Rocchi,  
chiude il  ‘caso’ che ha mo-
nopolizzato l ’ultima gior-
nata di campionato ma non 
spegne le polemiche legate 
all ’uso del Var in Serie A. 
“Sono favorevolissimo” al  
Var “ma è chiaro che oggi 
c’è un’interpretazione 
troppo soggettiva.  Si  do-
vrebbero cancellare tutte le 
possibilità di errore e negli 
ultimi tempi siamo stati  
molto sfortunati”, dice oggi 
il  presidente del Coni, Gio-
vanni Malagò, a Radio an-
ch’io lo sport, accendendo i 
rif lettori  proprio sul tema 
della mancanza di unifor-
mità nelle decisioni: quello 
che è fallo in una partita,  
viene considerato regolare 
in un’altra.  “Analizzeremo 
l’episodio di Milano per ca-
pire il  mancato intervento. 
È stato un errore? Assoluta-
mente sì .  Dovremo parlare 
con il  Var Nasca per capire 
se ha considerato l ’ inter-
vento di Bastoni un body 
check e invece è Bastoni 
che intenzionalmente va a 
colpire con i l  corpo i l  di-
fensore avversario.  I l  gol 
andava annullato”, senten-
zia Gervasoni a Dazn, tor-
nando anche su un altro 
episodio favorevole all ’In-
ter: il  gol realizzato dai ne-
razzurri  contro i l  Genoa 
una settimana fa era viziato 

dal fallo di Bisseck su Stro-
otman e andava annullato.  
“Porto come esempio un 
episodio simile, quanto av-
venuto in Verona-Lazio con 
i l  goal annullato a Casale 
per una spinta. La spinta a 
due mani è punibile. A Ge-
nova, l ’arbitro Irrati  ha ri-
tenuto che la spinta di 
Bisseck fosse di leggera en-
tità. Come commissione ab-
biamo ritenuto che in caso 
di una spinta a due mani il  
Var deve richiamare. Per la 
spinta di Bisseck l ’arbitro 
doveva essere richiamato e 
penso che avrebbe annul-
lato la rete.  A Genova la 
spinta è stata considerata 
minore rispetto a quella di 
Verona-Lazio,  ma doveva 
esserci  i l  check dell ’arbi-
tro”,  le parole di Gerva-
soni. Tra un replay e l’altro, 
i l  campionato e la sfida 
scudetto tra Inter e Juven-
tus proseguono tra veleni e 
polemiche. Sabato il  neraz-
zurro Barella ha calciato 
lontano il  pallone dopo un 
fischio arbitrale e non è 
stato ammonito.  Lo juven-
tino Rabiot ha fatto lo 

stesso ieri: cartellino giallo. 
Sul campo della Salerni-
tana,  la Juventus ha vinto 
2-1 nel match caratterizzato 
da almeno 2 episodi dubbi 
in area campana: niente ri-
gore in particolare per un 
intervento su Yildiz che 
avrebbe potuto essere pu-
nito con i l  penalty dopo 
una manciata di secondi. A 
fine partita, davanti alle te-
lecamere si  lamenta l ’ad 
della Salernitana Maurizio 
Milan, che contesta l’espul-
sione del granata Maggiore 
e si lamenta per il  mancato 
cartell ino rosso al  bianco-
nero Gatti ,  per un inter-
vento in realtà compiuto 
sul pallone.  Nel mix delle 
recriminazioni f inisce 
l ’Atalanta per i l  r igore as-
segnato alla Roma, dopo 
l’intervento del Var. Il  Sas-
suolo ha battuto la Fioren-
tina per 1-0:  con un 
risultato diverso,  avrebbe 
avuto motivi  validi  per la-
mentarsi  per l ’annulla-
mento del gol di  
Thorstvedt per l ’assurda 
segnalazione del fuorigioco 
di Henrique. 
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I madrileni puntano su Mbappè o Haaland. Dragusin verso l’estero 

Il Real cerca il colpo ‘galactico’
Si sta accendendo, forse 
anche prima del previsto, il 
mercato invernale di gen-
naio. Tante le trattative inta-
volate e le suggestioni in 
tutti i ruoli, in Italia e al-
l’estero. Quello più sugge-
stivo a livello mondiale è il 
futuro di Kylian Mbappé. 
Dopo un periodo tranquillo, 
con le rassicurazioni su una 
sua permanenza al Psg, le 
voci sono ricominciate a cir-
colare, sempre con il Real 
Madrid sullo sfondo, ma 
vanno da un rifiuto alle me-
rengues ad un accordo rag-
giunto. Secondo Rmc Sport, 
che cita l’entourage del fran-
cese, non esisterebbe alcun 
accordo tra Mbappé e il Real 
Madrid. Né con un altro club 
perché i media francesi spie-
gano che l’attaccante non ha 
preso alcuna decisione sul 
suo futuro a partire dal 30 
giugno, data in cui scadrà il 
suo contratto con il Psg con i 
dirigenti del club parigino 
che continuano a cercare di 
convincerlo a rinnovare. Al 
momento sul tavolo ci sono 
tre possibili opzioni: rinno-
vare con il Psg, approdare al 
Real Madrid oppure tentare 
la Premier. Secondo il The 
Times, il 25enne avrebbe de-
ciso di trasferirsi al Liver-
pool. Ma i Blancos 

vorrebbero inaugurare il 
nuovo Bernabeu con grande 
colpo, in stile ‘galactico’ e 
oltre al numero 7 del Psg c’è 
il sogno Erling Haaland del 
City.  Il giocatore più cercato 
in questo momento in Italia è 
il difensore del Genoa Radu 
Dragusin, inseguito da Ba-
yern Monaco, Napoli e Tot-
tenham. Il club di De 
Laurentiis intende mettere 
sul piatto 20 milioni di euro 
più i cartellini di Ostigard e 
il prestito di Zanoli, ma po-
trebbero non bastare per il 
difensore rumeno. Il Totten-
ham infatti avrebbe avuto il 
gradimento del giocatore ma 
non ancora del Genoa che 
chiede 30-35 milioni di euro 
per il cartellino e gli Spurs 
arrivano al momento a 25. 
Anche il Bayern Monaco vor-
rebbe entrare nella corsa, es-
sendo alla ricerca di un 
nuovo centrale. Nel taccuino 
per i bavaresi ci sarebbe 
anche Eric Dier, proprio del 
Tottenham, ma l’operazione 
non è stata ancora chiusa. Tra 
i giocatori che invece non si 
muoveranno, sicuramente 
fino a giugno, ci sono Dusan 
Vlahovic della Juventus e Fe-
lipe Anderson della Lazio. 
L’attaccante bianconero ha 
regalato i tre punti con un 
gol al 91 ′ con la Salernitana e 

poi ha fatto capire a chiari 
gesti l’intenzione di restare. 
resterà anche Felipe Ander-
son in biancoceleste. La so-
cietà di Lotito ha deciso di 
non vendere il giocatore, no-
nostante il contratto in sca-
denza il 30 giugno. Sarri è, 
infatti, intenzionato a utiliz-
zare il brasiliano anche da 
falso nove. A giugno l’attac-
cante potrebbe dirigersi 
verso Torino, sponda Juven-
tus, che ha già preso contatti 
con l’entourage del gioca-
tore. Il Milan, intanto, è al la-
voro per il riscatto dal Real 
Madrid di Alex Jimenez. 
L’accordo con il Real Madrid 
prevede una cifra di 5 mi-
lioni per riscattare il gioca-
tore. Tra le big italiane si 
muovono anche Juventus e 
Inter, è sfida su Tiago Djaló 
del Lille. Anche la Roma si 
muove ancora sul mercato 
dopo l’arrivo di Huijsen in 
prestito dalla Juventus, Tiago 
Pinto ha individuato in Cla-
gar Soyuncu, in uscita dal-
l’Atletico Madrid, l’ultimo 
rinforzo per la difesa. Poi c’è 
il pericolo di perdere Paulo 
Dybala. Il Chelsea infatti lo 
avrebbe messo nel mirino e 
nei prossimi giorni potrebbe 
farsi avanti per la clausula di 
12 milioni, ma l’ultima pa-
rola spetterà all’argentino.  

Dopo 27 anni si separano le strade tra il campione di golf ed il noto marchio 

Tiger Woods divorzia dalla Nike

Tiger Woods e la  Nike di-
vorziano dopo 27 anni di  
‘matrimonio’  sportivo.  I l  
48enne,  leggenda del  golf ,  
dal proprio profilo X ha an-
nunciato la  f ine della lun-
ghissima partnership con il  
colosso,  da sempre suo 
sponsor tecnico. La collabo-
razione è iniziata nel 1996 e 
ha garantito a Woods con-
tratt i  da centinaia di  mi-
l ioni  di  dollari .  In 
particolare, come sottolinea 
Espn, gli  accordi sono stati  

r innovati  3  volte.  L’ult ima 
f irma,  nel  2013 per un’in-
tesa decennale, ha garantito 
a Woods circa 200 milioni di 
dollari .  La stel la  del  golf  e  
lo swoosh della Nike hanno 
costi tuito un binomio per 
oltre un quarto di  secolo,  
con 15 major vinti  e 82 suc-
cessi  nel  Pga Tour,  con un 
‘r i tuale’  arcinoto ad ogni 
appassionato:  nella gior-
nata conclusiva dei  tornei ,  
Woods ha sempre indossato 
una maglia rossa, pantaloni 

neri  e  un cappello nero.  
Ora,  l ’ex numero 1 del  
mondo si  legherà con ogni 
probabil i tà  ad un nuovo 
brand.  Per scoprire quale 
sia,  basta aspettare poche 
settimane: Woods, che nelle 
ultime stagioni è stato con-
dizionato da infortuni  e  
problemi f is ici ,  sarà in 
campo al Genesis at Riviera 
Country Club sul  percorso 
di  Pacif ic  Palisades,  nel-
l’area di Los Angeles, dal 15 
al 18 febbraio. 

Le  car te  da  g ioco  sono da  
sempre uno dei  passatempi 
preferi t i  dagl i  i ta l iani ,  che 
le  ut i l izzano in  part ico lar  
modo nei  per iodi  fes t iv i  
durante  le  r iunioni  con 
amici  e  parent i .  Tra  i  tant i  
giochi  di  carte  intramonta-
bi l i  r ientrano senza ombra 
di  dubbio i l  Set te  e  Mezzo 
ed i l  Blackjack,  i  qual i  pre-
sentano del le  d i fferenze  
sostanzia l i .  Andando ad 
anal izzare  e  a  scopr ire  la  
s tor ia ,  le  regole ,  le  s t ra te -
g ie  e  le  var iant i  d i  queste  
due  a t t iv i tà  ludiche ,  sa -
remo in grado di  sottol ine-
arvi  queste  di fferenze ,  
senza  ovviamente  t rascu-
rare  lo  sv i luppo e  l ’evolu-
z ione  in  part ico lar  modo 
del  Blackjack con l ’avvento 
dei  cas inò  dig i ta l i .  In  me-
r i to  a  questo ,  tut tavia ,  è  
pronta  propr io  in  questo  
per iodo una discuss ione  
nel  Consig l io  dei  Minis t r i  
inerente  al  decreto legis la-
t ivo post-delega f iscale per 
quanto  concerne  i  g iochi  
onl ine ,  poiché  l ’onl ine ,  ha  
completamente  r ivoluzio-
nato  i l  mondo del  g ioco .  
Part iamo dal l ’ in iz io ,  dal le  
or ig ini .  I l  Se t te  e  Mezzo 
ormai  r i sul ta  essere  un 
gioco piuttosto antico,  una 
vera  e  propr ia  t radiz ione  
del  nostro  Paese .  S i  t ra t ta  
d i  un’at t iv i tà  mol to  sem-
pl ice  ma al lo  s tesso tempo 
a l t re t tanto  a ffasc inante ,  
che  veniva  chiamata  in  
causa in particolar modo in 
luoghi  d i  r i t rovo come le  
os ter ie .  Come già  accen-

nato  precedentemente ,  
quest i  t ip i  d i  g iochi  veni -
vano effet tuat i  soprattutto  
in casa durante le  fest ività .  
Con i l  passare degl i  anni  i l  
Se t te  e  Mezzo ha  v issuto  
diverse  fas i  e  diverse  evo-
luzioni ,  ma nonostante  
questo non ha mai  perso i l  
suo  fasc ino .  Per  quanto  
concerne i l  Blackjack,  noto 
anche come Ventuno, le  sue 
origini  r isalgono al  dic ias-
se t tes imo secolo ,  per iodo 
in  cui  ha  spopolato  pr ima 
di  tut to  in  Europa per  poi  
d i ffonders i  anche  in  Ame-
r ica .  Con l ’avvento dei  ca-
s inò onl ine  i l  Blackjack ha 
conquistato una popolari tà  
ancora  più  ampia ,  d iven-
tando uno dei  giochi  da ta-
volo  più  apprezzat i  non 
solo  dagl i  i ta l iani ,  ma in  
l inea  genera le  da  tut to  i l  
mondo.  Non a  caso ,  sono 
diversi  i  regist i  e  gl i  scr i t -
tor i  che  hanno dec iso  di  
porre  a l  centro  del le  loro  
opere  c inematograf iche  o  
le t terar ie  propr io  i l  g ioco  
del  B lack jack .  Un esempio  
prat ico  in  questo  senso  è  
“21” ,  f i lm di  grande suc-
cesso  del  2008  del  regis ta  
Robert  Luket ic .Quando 
parl iamo di  Sette  e  Mezzo,  
par l iamo innanzi tut to  di  
un gioco molto semplice ed 
intui t ivo ,  che  s i  g ioca  con 
un mazzo di  car te  i ta l iane  
e  che  ha  come obiet t ivo  
quel lo  di  avvicinarsi  i l  più 
poss ib i le  a l  punteggio  di  
se t te  e  mezzo,  senza  però  
superar lo .  Calcolare  i l  va-
lore  del le  car te  è  mol to  

sempl ice ,  poiché  le  car te  
numerate  mantengono i l  
loro valore nominale ,  men-
tre  le  f igure  valgono tut te  
mezzo punto .  Anche  se  s i  
t ra t ta  d i  un g ioco  fac i le  e  
in  cui  s i  necess i ta  cer ta-
mente  una  buona dose  di  
for tuna,  vanno s icura-
mente  aff inat i  l ’as tuzia  ed 
un buono spir i to  di  intui -
zione.  I l  numero dei  gioca-
tori ,  inoltre ,  è  variabi le .  I l  
gioco del  Blackjack,  a l  con-
trar io  del  Set te  e  Mezzo,  è  
decisamente più strategico 
e  r ichiede  qualche  abi l i tà  
d i  ca lco lo  in  più .  Ventuno 
s i  gioca con uno o con più 
mazzi  d i  car te  f rances i ,  lo  
scopo pr inc ipale  di  que-
s t ’a t t iv i tà  ludica  è  quel lo  
di  raggiungere  propr io  i l  
punteggio  di  ventuno o  
quantomeno quel lo  di  av-
vic inars i  i l  p iù  poss ib i le .  
Sotto questo punto di  vista  

le  di fferenze con i l  Set te  e  
Mezzo sembrano essere  
poche a l ivello concettuale,  
ma in realtà  i l  valore del le  
car te  è  sens ib i lmente  di -
verso .  Infat t i ,  in  questo  
senso ,  le  f igure  ne l  g ioco  
del  Blackjack valgono dieci  
punt i ,  mentre  l ’Asso,  a  se-
conda del le  necess i tà  e  
de l le  es igenze  del  g ioca-
tore ,  può valere  uno o  un-
dici .  La strategia,  appunto,  
gioca un ruolo sicuramente 
fondamentale  durante  una 
part i ta ,  tanto  che  i  g ioca-
tor i  ne l  corso  di  quest ’u l -
t ima devono prendere  
diverse  dec is ioni .  Quest i ,  
infatt i ,  sono chiamati  a  de-
cidere se  chiedere un’al tra  
car ta ,  s tare ,  d iv idere  le  
carte  che s i  hanno in mano 
o  raddoppiare  la  puntata .  
Sono proprio  queste  scel te  
e  quest i  fat tori  a  rendere i l  
B lack jack un gioco che  ne-

cess i ta  grandi  abi l i tà  d i  
ca lco lo  e ,  come tut t i  g l i  
a l t r i  g iochi ,  una  buona 
dose di  fortuna.  Arrivat i  a  
questo punto non è più una 
sorpresa i l  fatto che i l  Sette 
e Mezzo nel  corso della sua 
storia sia andato incontro a 
diverse  evoluzioni  e  a  d i -
vers i  cambiament i ,  che  di  
conseguenza  hanno dato  
v i ta  a  mol tepl ic i  var iant i  
regional i .  Queste  u l t ime 
ovviamente  hanno mante-
nuto i l  nucleo centrale  del  
gioco,  ma allo stesso tempo 
per  di fferenziars i  dal le  
altre hanno modificato vari  
aspet t i  e  var ie  d inamiche .  
Alcune  var iant i ,  in fat t i ,  
u t i l izzano i l  jo l ly  o  a l t re  
regole  special i  che hanno a 
che  vedere  con le  car te  e  
che  rendono i l  Set te  e  
Mezzo un gioco ancora più 
entusiasmante ed impreve-
dibi le .  I l  B lack jack ,  dal  
canto  suo,  è  radica lmente  
cambiato  ne l  momento  in  
cui  i l  mondo del  g ioco  
dopo le  sa le  c lass iche  ha  
conosc iuto  anche  i  cas inò  
online.  Qui Ventuno è stato 
caratter izzato da un’evolu-
z ione  s igni f icat iva ,  che  lo  
ha  portato  ad essere  con-
traddis t into  anche  da  ver-
s ioni  l ive ,  che  permettono 
a l  v ideogiocatore  ne l  l ive  
Blackjack di  interagire  con 
dei  ver i  e  propr i  croupier,  
in  modo ta le  da  r icreare  
con comodità  e  comfort  
l ’a tmosfera  di  una  sa la  da  
g ioco  f i s ica .  In  questo  
senso ,  infat t i ,  l e  var ie  in-
novazioni  tecnologiche  

hanno dato  l ’opportuni tà  
di  creare  del le  ambienta-
z ioni  sempre  più  rea l i s t i -
che  e  co involgent i ,  che  
partono dal la  versione più 
c lass ica  del  B lack jack  f ino  
ad arr ivare  a l le  vers ioni  
p iù  moderne . I l  Set te  e  
Mezzo obiet t ivamente  non 
off re  la  poss ib i l i tà  d i  
creare  chissà  qual i  s t ra te -
gie ,  essendo un gioco piut-
tos to  ve loce ,  sempl ice  e  
monotematico.  A tal  propo-
s i to ,  poss iamo affermare  
che  la  vera  e  propr ia  s t ra-
tegia  sta  nel  saper  bluffare  
e  ne l  saper  leggere  g l i  av-
versari .  I l  gioco,  infatt i ,  di-
venta piuttosto avvincente 
ed  imprevedibi le  ne l  mo-
mento in cui  i  giocatori  r ie-
scono a  mascherare le  loro 
emozioni ,  le  loro  inten-
z ioni  e  r iescono a  portare  
l ’avversario a  cadere in er-
rore.  I l  Blackjack in questo 
senso  conserva  senza  
ombra di  dubbio del le  tec-
niche  maggiormente  avan-
zate ,  che  possono a iutare  
un g iocatore  ad ot tenere  
più  fac i lmente  la  v i t tor ia .  
Una del le  s t ra tegie  p iù  
note  in questo ambito è  s i -
curamente  i l  conteggio  
del le  car te ,  un’operazione  
e ff icace  e  controversa  che  
però  è  s ta ta  e ffe t tuata  da  
divers i  g iocator i  dotat i  d i  
grandiss ima esper ienza .  
Non si  tratta di  una tecnica 
cos ì  sempl ice  e  banale ,  
tanto  che  r i sul tano essere  
essenzia l i  una  buona me-
moria  ed una grande capa-
ci tà  di  calcolo.

La storia, le regole, le strategie e le varianti di queste due attività ludiche senza trascurare lo sviluppo e l’evoluzione in particolar modo del Blackjack 

Quali solo le principali differenze tra Sette e Mezzo e Blackjack?




